PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI INIZIATIVA POPOLARE
                                   Alla cortese attenzione del 
· Sig. Presidente COMUNITA’ ALTO GARDA E LEDRO

      Arch. Mauro Malfer
· Comitato Esecutivo COMUNITA’ ALTO GARDA E LEDRO

      Pedergnana Carlo

      Angeli Patrizia

      Morandi Gianni

      Segalla Michele

Oggetto: Nuova organizzazione della raccolta differenziata nel territorio della Comunità.
Con riferimento all’art. 32 comma2  (istanze e proposte) del TITOLO V dello Statuto della Comunità Alto Garda e Ledro 
IL CONSIGLIO DELLA COMUNITA’
Premesso che:
- la Comunità Alto Garda e Ledro gestisce, sulla base di specifici affidamenti da parte delle Amministrazioni Comunali, il servizio di raccolta e trasporto R.S.U., raccolte differenziate e servizi accessori, in esecuzione delle specifiche normative di cui al D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e ss.mm., alla L.P. 14.04.1998 n. 5 e alla L.P. 16.06.2006 n. 3 e ss.mm.;
- attraverso varie deliberazioni dell’ex Comprensorio, della Comunità e dei consigli dal 2007 a oggi e numerosi studi e progetti, si è proceduto ad una riorganizzazione del servizio di gestione della raccolta differenziata dei rifiuti basata sulle seguenti caratteristiche:
· adeguamento del sistema di raccolta RSU alla standardizzazione provinciale, con separazione tra gli imballaggi leggeri ed il vetro monomateriale;

· raccolta dei RSU di tipo misto, stradale con isole ecologiche composte da campane semiinterrate destinate alle sole zone di centro storico/ad alta densità abitativa, e domiciliare con porta a porta integrale per tutte e cinque le frazioni del rifiuto (carta, imballaggi leggeri, vetro, organico e residuo), in tutte le altre zone;

· predisposizione di isole ecologiche provviste di campane semiinterrate o interrate per tutte e cinque le frazioni del rifiuto (carta, imballaggi leggeri, vetro, organico e secco residuo), ciascuna dotata di sistema di chiusura e identificazione dell’utenza;

- Il nuovo sistema di raccolta così concepito sulla base degli studi redatti e di quanto concordato con le singole Amministrazioni comunali, una volta effettuate le ulteriori verifiche e gli adeguamenti funzionali che si renderanno necessari, ha per obiettivo il miglioramento dei risultati raggiungibili in termini di quantità e qualità della raccolta differenziata e la riduzione del rifiuto residuo, in conformità ai vincoli che sono stabiliti dalla normativa vigente (rif. 4° Aggiornamento del Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti della PAT);

- con l’insediamento delle nuove Amministrazioni comunali dopo le elezioni amministrative del giorno 10.05.2015 ed a seguito dagli incontri sia a livello politico che tecnico che sono stati tenuti successivamente con i Comuni, è emersa l’opportunità che siano effettuati ulteriori approfondimenti, sia in merito alle nuove modalità gestionali necessarie che per i relativi costi che ne possono derivare. Ciò in particolare con riferimento al nuovo sistema basato sulle campane interrate e prevalentemente sulla raccolta porta a porta integrale, come approvato dall’Assemblea della Comunità con deliberazione n. 24/2014 e che dovrebbe essere oggetto di apposita gara europea con durata pluriennale (indicativamente per il periodo 2016 – 2023), gestita dalla Comunità Alto Garda e Ledro con il supporto dell’Agenzia Provinciale per gli Appalti e i Contratti (APAC).
Considerato che:
· la raccolta differenziata con il sistema misto, dal 2010 al 2015, in tutto il territorio della Comunità, non ha dato risultati eccellenti sia in termini di quantità che di qualità.

Difatti nel 2015 la % di raccolta differenziata era del 60,60%, al di sotto della media del Trentino e dell’obiettivo dell’art. 205 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152 del TUA che prevedeva l’obiettivo del 65% di raccolta differenziata da raggiungere entro il 31 dicembre 2012. Il Trentino nel 2012 ha rispettato tale obiettivo con il 71,4% di raccolta differenziata. 
· la raccolta di indifferenziato secco pro capite è di 185,3 Kg/AE anno, la più alta del Trentino. 
· Il “Quarto aggiornamento al Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti”, approvato in via definitiva con deliberazione della Giunta Provinciale n. 2175 di data 09.12.2014, prevede, per quegli ambiti di servizio che a partire dal 2019 non avranno ancora applicato il modello di tariffazione puntuale, una penalizzazione tariffaria per lo smaltimento del rifiuto urbano residuo (RUR), in rapporto all’obiettivo di produzione media pro-capite che per il 2017 è fissato in 82 kg/AE anno.
Visti inoltre:

- il Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni approvato con D.P.Reg.

01.02.2005 n. 3/L;

- il Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento contabile e finanziario nei Comuni della

Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con D.P.G.R. 28.05.1999 n. 4/L modificato dal

D.P.Reg. 01.02.2005 n. 4/L;

- il regolamento di contabilità approvato con la deliberazione Assemblea Comprensoriale n. 10 in

data 11.12.2000, come modificato con deliberazione dell’Assemblea Comprensoriale n. 12 di data

16.11.2009, esecutivo a’ sensi di legge;

- il bilancio di previsione dell’esercizio 2015 approvato con deliberazione dell’Assemblea della

Comunità Alto Garda e Ledro n. 3 di data 27.02.2015;

- il Piano Esecutivo di Gestione 2015 in termini finanziari approvato con deliberazione della Giunta

della Comunità Alto Garda e Ledro n. 24 del 03.03.2015;

- lo Statuto della Comunità Alto Garda e Ledro pubblicato sul B.U.R. numero 34, supplemento n. 2,

del 24.08.2010;

- la Legge Provinciale 16.06.2006, n. 3 e ss. mm. «Norme in materia dell’autonomia del Trentino».
DELIBERA
Per le motivazioni generali come in premessa specificate,
1. di porsi l’obiettivo di quantitativo pro-capite annuale di rifiuto indifferenziato secco, riducendolo a un valore inferiore di 82 Kg/AE anno,  da raggiungere entro l’anno 2019 e fino ad arrivare ad un valore di 50 Kg/AE anno nel 2023;
2. di porsi l’obiettivo di raccolta differenziata del 90%, da raggiungere entro il 2023;
3. di adottare il progetto di riorganizzazione “RIFIUTI ZERO” dei servizi di raccolta dei rifiuti urbani e assimilati, che prevederà la raccolta porta a porta su tutto il territorio della Comunità con mezzi di trasporto dotati di sistema di rilevamento GPS ed RFID (Sistemi di identificazione in radiofrequenza), tali da permettere il controllo degli svuotamenti dei contenitori in modo georeferenziato;
4. di elaborare e implementare un progetto di comunicazione/informazione capillare, per sensibilizzare in modo efficace la popolazione della Comunità Alto Garda e Ledro e i turisti che comprenda le attività già in essere ma anche quelle nuove che prevedano l’uso di strumenti innovativi (APP, Video, utilizzo di piattaforme digitali etc.);
5. di adottare la raccolta stradale del Vetro con campane dislocate su tutto il territorio dotate di apposita bocca di conferimento di dimensioni ridotte e di sistema di rilevamento;
6. di adeguare la raccolta differenziata alla standardizzazione prevista dal Piano Provinciale smaltimento rifiuti - IV Aggiornamento, che prevede le seguenti frazioni:

· Organico

· Carta e cartone

· Vetro

· Imballaggi leggeri (plastica, lattine, tetrapak)

· Indifferenziato secco (RUR);
7. di adottare la tariffa puntuale entro un anno dall’entrata in vigore del nuovo contratto previsto per l’anno 2018 per il “servizio di raccolta, trasporto dei rifiuti urbani ed assimilati, raccolte differenziate, servizi accessori nella Comunità Alto Garda e Ledro”. La parte fissa della tariffa, per le utenze domestiche, dovrà tener conto della composizione famigliare; per le utenze non domestiche, delle superfici, dell’attività svolta. La parte variabile della tariffa è commisurata, sia per le utenze domestiche che per le utenze non domestiche, alla quantità di rifiuti non differenziata prodotta. Tale quantità è misurata in termini di volume del contenitore svuotato e quindi in base al numero di svuotamenti;
8. di uniformare la percentuale di riduzione della parte variabile della tariffa puntuale per il compostaggio domestico, in tutti i comuni e portarla al 30%.

9. di non prevedere, nel nuovo contratto-tipo della futura riorganizzazione della raccolta RSU, la delega all’appaltatore a percepire le entrate dai Consorzi di filiera CONAI, finalizzate a contribuire ai maggiori costi della raccolta differenziata degli imballaggi, da parte dei Comuni;
10.  di inserire nel bando di gara europea e nel nuovo contratto-tipo la clausola per premiare le ditte concorrenti che intendono utilizzare mezzi ecologici per la raccolta e la movimentazione dei rifiuti e dei materiali;
11. di prevedere nel piano finanziario, che ogni anno il gestore (Comunità) presenta ai 7 comuni, la esposizione delle entrate CONAI, in modo da rendere più trasparenti i costi e le entrate derivanti dalla raccolta e trasporto e delle altre attività. Tale iniziativa consentirà di correlare la TARI alla qualità dei materiali della raccolta differenziata e alla quantità di indifferenziato secco annualmente;
12. di incentivare le attività dei CRM e CRZ per una migliore qualità della raccolta differenziata. Prevedere aree e locali adiacenti ai CRM e CRZ destinati al riuso e al riciclo e alla piccola manutenzione di oggetti da destinare al riuso da parte dei cittadini, evitando il termine del loro ciclo di vita e quindi di classificarli rifiuti;
13. di installare sistemi complementari di eco-compattazione sul territorio (scuole, fascia lago, supermercati etc) per migliorare la qualità di raccolta differenziata di imballaggi in plastica ed in  alluminio;
14. di riutilizzare le campane delle isole ecologiche, semiinterrate e interrate, già installate e fornite, nei CRM e CRZ, nelle aziende industriali e commerciali presenti nel territorio, in zone periferiche e di soggiorno estivo con accessibilità difficoltosa o con costi di raccolta e trasporto onerosi e di ricercare altre forme di ricollocazione (per esempio per la raccolta stradale del vetro);
15. di richiedere espressamente e in modo formale alla Provincia Autonoma di Trento la completa bonifica della discarica della Maza entro il 2020 e del ripristino ambientale e paesaggistico. 

Riva del Garda, 15 dicembre 2016
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